ALLEGATO A alla scheda relativa al DDL n. 473 
Si suggerisce di inserire delle rubriche agli articoli che compongono il provvedimento.
Al riguardo, si ricorda che le “Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi” prevedono che gli articoli, nell’intestazione, rechino una rubrica, evidenziata con adeguati accorgimenti grafici.

Inoltre, poiché i singoli articoli devono avere un contenuto omogeneo, quando più articoli modificano uno stesso articolo di legge, si propone di accorparli in un unico articolo. 

Nel testo coordinato predisposto dagli uffici si è provveduto a riscrivere gli articoli tenendo conto  di tale esigenza.

Si sono inoltre raggruppate nei primi 3 articoli tutte le disposizioni che modificano la legge 51/1997 o ne estendono l’ambito d’applicazione.

Titolo  del provvedimento
Il disegno di legge n. 473 modifica gli articoli 14 e 26  della legge regionale 51/1997 e sopprime alcune parole dell’articolo 1, comma 5, della legge regionale 39/1998.
Il titolo del provvedimento potrebbe quindi essere modificato, ad esempio sostituendolo col seguente “Modifiche e integrazioni alle leggi regionali 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) e 1 dicembre 1998, n. 39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato)”.
Articolo 2 del DDL n. 473 
Si suggerisce di riscrivere l’articolo,  al fine di rispettare le regole di drafting in merito alla citazione di leggi e di esplicitare che la l. r. 51 /1997 deve essere citata comprensiva delle successive modifiche per poter accogliere anche il dispositivo in esame.
“Art. 2

1. Al personale di cui all'articolo 14, comma 1, lettere g) ed h) della l.r. 51/1997 si applica la disciplina prevista, rispettivamente, dalla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato) e dalla legge regionale 11 novembre 1998, n. 33 (Nuovo assetto organizzativo dei Gruppi consiliari e modifiche alla normativa sul personale dei Gruppi). 

Articolo 6 del DDL n. 473 

Si propone di eliminare l’espressione “sono abrogate le disposizioni incompatibili con la presente legge”.

Tale formula rappresenta una formula abrogativa esplicita innominata, che secondo le “Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi” non deve essere utilizzata.

Essa è superflua e costituisce una ripetizione del principio stabilito dall’art. 15
 delle disposizioni sulla legge in generale.

� Art. 15 Abrogazione delle leggi�Le leggi non sono abrogate che da leggi posteriori per dichiarazione espressa del legislatore, o per incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perché la nuova legge regola l’intera materia già regolata dalla legge anteriore.





